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% pai TE DoS cUSEA POLITICA ; ] du 

vibo so DELLA, CORTE PONTIFICIA © © 
‘2 «i'sig; La*Valette riferisce, nella sua nota 
(0118, geuaid scorso, che il papa, ascol- 
landolo, con affettuosa condiscendenza, con- 
chiudéva colle role Aspettiamo gli avvei 
nimbilti. è s)rtagntai ni. 1110) 86029) 1 Mii: o 


sull ‘papa «si. adagierebbo pertanto; come 
Îl Gran Turco, in‘un‘facile fatalistio, aste- 
nitst da qualstat'atto 0° paoli Ciò bo 
lesss compromettere quelli ch'egli erede:i 

suoi "dirilti esconifidando nell'avvenite: » 
"Ma Corte ‘Und grande differenza fra îl go- 
verno pontificio quello di Turchia. Questo 
ha, per quanto ha potuto, secondato i' con 
sgli lello ateo Gitopée, ba accordata I 
pini erano richieste e se lo 
impero ottomano ‘non ‘può rigenerarsi, ‘il 
Gradi Turcò sarà Gostrelto ad assistere alla ca- 
duta del suo, potere in Europa e rifugiarsi 
forse în Astà; mentre il papa, checchè suc- 
Coda, Lei te (bapa: cd, 6 certo ché Ja sua 
resistenza. all'upità...nazionale. nen: varrà .a 
menomare lo zelo del governo italiano per 
da sua. liba fi : Urazi..01 pd 104 "i nl A ) 7 
snPgli ad. i fallo agevol cosa l'aspettar gli 
‘avvenimenti per chi non ha nalla da te 
mere, da, questi, comunque, volgano,, Ma 
erchè, il, papa;.è sicuro? Perchè la .mode- 
razione degl'itatiani, ‘Ja prudenza degli uò- 
* mini di stato ‘ed’ìl’rispetto ‘al sio ‘mini: 
-  sterio allontanano qualunque, pericolo, che 
l’esacerbazione: degli animi per l’avversione 
che în Vaticano si nutre contro la gran. 
Lozza, d'Ilalia, possa. nai, far,lrascorrere ad 
atti, «che pur:troppo la»certe pontificia non 

si è sompro asténuta dal'‘provocare, 

Il, falalistno del, papa contrasta’ però colle 
dichiarazioni . del «cardinal. Antonelli, le quali 


tenderebbeto nientemeno ché ad'etevare il’ 
palerà, temporale, all'allezzà di un dogma 
religioso; dogma di data te.e non am- 


D) 


messò che da Iùî, © che è'anche molto dif- | 


ficilo il definire, perchè ‘ion si sa. benò; 
che intenda. porwterritorio. pontificio. e. stato 
papalo:, dovendo” egli ‘riguardare qual 'pa- 
Irimonio di S. Pietro così fe proviucie che 
hanno la syentara di, esser ancora soggalte 
al'governo teoeratico; comevla' Romagne, le 
Marche © l'Umbria, anzi come là Sicilia; 


4 coma,Parma,o,como,i, principali; ecclesia- 


stici ‘aboliti; in (rermania.. 


* It cardinal'* Antonelli” ‘sarebbe’ peraltro. 


molto, impacciato' a, provare îl sug. assunto. | 
Dopo che. nello stesso: campo teologico ve- 
diamo canonisti e sacerdoti di vaglia schio- 
rarsi, dalla parle dell’Italia, si lia ragione 
di.dubitare,sg,a, Roma non si difendano in- | 
teressi maleriali- o diritti convenzionali come 
farebbe qualunque'’principe, ‘anzichè gl'in- 
teressi,, della religione. ed i. diriui della 
Chiesa; » didI # ; 

Contra: il cardinale Antonelli stanno l'ab. 
Passaglia ed il canonico Dollinger, stimati 
nelle scuole cattoliche e ne'seminari, quali 
luttinari della tèologia e'della stetia ceclesia- 
slica 6 quali sìrenui ‘difensori del, cauoli- 
cismo contra gli, assalti dell'eresia. . Stanno 
giornali cattolici, sostetiuti» è ravevimamdali 
da vescovi in Inghiltertà è hégit Stati Daiti, 
di quali.sivfecero. oppositori del. potere.tem- 
“porale ed “espressero il parere chie la ‘per 
dila d'ogni terrestre sovranità, sarebbe. por 
la chiesa non che itsegnale di nuova gran- 
dezza, ma condizione di furza' intrinseca’ è 
di conciliazione co’ popli., © 

Quando.;. teologi tenuti: dall'universale: in 
conto di maestri ed apostoli'della' fedo eat- 


‘tolica; famo" voti per Ta céssazio 


tie dél potere | 


i, ci 
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stretti da  tulte-le parti; 


futabili, non sì deve pretendere che ba- 
stino a far risolvere il papa a spogliarsi 
del potere temporale. 


un istante che tratta; con. un principe. Sia 
pur questo principe incapace di resistere da 
solo all’a/felto ‘indomabile de'sudi popoli, 
sia pure costrelto ad appuntellarsi ‘sopra 
straniero! baionettà, 'egliè éompre principe e 
pernulla disposto a cedere snoî possedimenti. 
La rivoluzioné' è'la giretra glieli possono to- 
Bliere, ma'egli non li abbandonerà mai spon- 
taneamente,, sopralulto..se. non. ha speranza 
di equivalenti compensi, e pereiò non darà 
fai ascolto ‘alle proposte che ‘gli venissero 
falto di:svestirsi della,sovranità, benchè di- 
‘pendente dalla Rrancia. , 

Ne” negoziati del. governo francese scor- 
gesi come siasi. falla ragione di questa. con- 
dizione di cose è perfino ‘della più leggiera 
suscettibilità délla corte di Roma. La Francia 
sapeva che sarebbe stato come pestar. l’acqua 
nel mortaio.il chieder al papa che rinunci 
al potero temporale. Essa si ‘è posta'sal tér- 
eno delle diplomaticire transazioni, ha sug- 
gerito al governo pontificio di adattarsi ai 
fatti compiuti, riservando i suoi diritti; 

Ne” documenti fran*esi vi hauno impor- 
lanti consicerazioni, che non saramo sfag- 
‘gite '‘al'semio degl’italiani. In essi si fa os- 
‘servare' alla corte di Roma che la massima 
del non. intervento sarà. mavtenuta: a qua- 
Itnitique costo, echi lo ‘conviene’ deporrè 
ogni speranza di ristorazione, 

Questo. affermazioni, che emergono chia 
ramente dalle: note francesi, sono dì .grande 
importanza politica per la corte di Roma, 
per. l'Italia. oper. l'Europa; Come consa- 
erano il ‘passato; eosì-esse assicurano l’av- 
venire.e ci mostrano, che il governo impe- 
riale considera qual necessità. suprema. per 
l'ordinamento: dell’Italia e*la pace dell’Eu- 
ropa che î suoi soldali cessino dal difendere 
il potere. temporale, e che. Roma divenga 
‘libera: e‘ capitale: del'nuovo regno. 

Quando: il sig. Thouvenel_fateva notare 
nella nota: del 26. novembre che ..l'Halia 
s'indeboliva: politicamente proclamando ‘che 
fra tante illustri sue. città, non ne avesse una 
che polesse esser capitale, voleva. soltanto 
far comprendere core non'èrèdesse vppor- 
luno allpra di iusistere presso il papa por 
nuovi negoziali. + i 

Napoli, Milano, Firenze e Torino sono 
grandi e splendide città, ma niuna di.esso 
è capitale d'italia: Roma sola» esprime e 
simboleggia : l'umità- italiana’, avverando' la 
popolar credenza degli antichi romani che 
il. Campidoglio fosse, come serive Plutarco, 
luogo' destinato ad esser ‘capo d'Italia. 

Se Roma hén fosse in questa condizione 
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3 |, comprese le Domeniche 


temporale o lungi dal mostrarsene sgomentali, | 
l’aceetterebbero come un ‘beneficio per la 
Chiesa, ci parò <Hé i Uifenisori di ROma do- 
vrebbero. almeno esitàre nell’addurre ragioni 
che ‘hanno troppa sembianza di paradossi. 
Noi comprenderemmò éh’eglinò  fivessero 
come l'Austria, che si appoggiassero a’trat- 
tati, che: gridassero. contro. ‘la- violazione 
delle convenzioni internazionali, contra ta 
rivoluzione, ed altre simili cose. Da | sifatti 
clamori abbiamo .da molti anni le orecchie 
intronate, e tuttavia ‘la' trasformazione po- 
litica d'Italia ha progredito ed ora non è 
più l’Italia che sia rinchiusa'da’suoi nemici 
in un cerchio di ferro; ma'sono ‘i suoi ne- 
mici che, dall’ Italia veggonsi,.rinserrati e 


| ‘nostra forza (e Ja 


"E veramente se gli argomenti che sì ad- 
ducono per dimostrare la necessità ‘che | 
 oma divenga .capitale d’Italia sono incon- 


| *Trattando' ‘col’ papa della ‘quistiéne ' di 
Roma hîuna potenza può dimenticare neppùr 


di supreniazia, la quistione‘che ora si agita} più diligenti in luo 


Direzione del giornale. Non»si restituiscono'i manoscritti, — 


Gli agnuozi si ricevono all'Agemzia D. Mon 
via dell'Ospedale, n. 3, al prozzo di cent. 8 la li 
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LE ASSOLIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino; all'Ufficio. dbl giornale, via dell Rocca, 40; nelle 
vibéie, presso gli UMzi postali. A ì rad 


i _A' Parigi , all'Agencè Havds, rue 1.3, Roussean, n. 5. = 
ì Len da Frederik May, 9, Kin, Street:StJames; 
4 et 6., 1, Fink Lane, Cornhili, } ieri (9 
: ‘Le insèrzioni sostano L. 1 là linea, 
La lettere ed ì reclami devono essere. indirizzati franchi { alla \ 


go loro. Lo stato, che 


sarebbe ben Più facilmente risolta. e .non | fa non lievi sacrifici per .ordinar. l’ammi- 


V'ha dubbio che la temperanza degl'italiani 
ed il senno de’suoiì. uomisi politici sareb- 
ero già riusciti a trovar un componimento. 

La Francia non dove ignotarlò ed i suoi 
atti diplomatici ci provano ch'essa è in ciò 
perfeltamento d'accordo coll'Halia, 

Ed è in questo: accordo cho risiede. la 
possibilità d'una solu- 
zione,» i Ta 

L'Europa era incerta rispetto alle  rela- 
zioni della Francia: coll’Italià: essa dubi- 
tava che vi fosse divergenza: di viste o. di 
voleri, e che le simpatie d-Ila Francia per 
l'Italia si fossero inliepidite. Questi sospelti 
ci. nocquero, ed' influitoho sul credito del 
nostro stato. La. depressione della rendita 
pubblica e le voci poco benevole sparse 
negli ultimi mesi contro il governo ita- 
liano derivarono in gran parte dalla sup- 
posizione che tra fa ‘Francia ‘e l'Italia vi 
fossero screzi e dissapori. 

I documenti pubblicati, dissipando quei 
dubbi, debbono avere scoraggiata' la rea- 
zione e tranquillati  gl’interessi che, dalla 
pretesa ‘disunione delle due potenze, si cre- 
devano minacciati. Essi hanno inoltre di- 
mostrato esser ferma volontà, della.Francia 
di ‘promuovere una soluzione, ‘Ja quale le 
permetta di rilirar da Roma le sue truppe. 

Se infatti v'ha : antagonismo tra: îl ‘go- 
verno pontificio e l’Italia, esso non può 


‘cessarò col sacrificio dell’Italia. Dacchè o- 


gni componimento è impossibile, il trionfo 


del diritto popolare {deve ‘essere’ completo." 


Può ritardara’ancora; ma è immanchovole. 

Noi non chiediamo al governo pontificio 
un'suicidio; ma abbiamo ben ragione di 
chiedera che sìa lasciato il governo pon- 
tifivio, solo in; faccia a’ suoi popoli; come 
qualsiasi: altro governo. Il cardinale Anto- 
nélli sî è vantato di aver con sè  gl'’ita- 
liani. Che fanno dunque-i:francesi a Roma? 
Perchè non li invita ad ‘andarsene ?' Per- 
chè non si affida, egli almeno a’ soli ro- 
mani ed a’ mercenari ? Le: forze non gli 
maneano: ha soldati e cannoni. Ss non gli 
bastano la guardia palatina ed i gendarmi, 
ha pur sempre. gl’intrepidi suoi zuavi, fra’ 
quali c'era quel Gicquel, che i tribunali 
francesi. haono condannato. quale .seroccone 
ed.il. vescovo di. Poitiers ha canonizzato in 
vita come santo. 


i n_—__—_ 


La Gazz. Ticinese. del 31 gennaio annunizia che 
il consiglio nazionale. svizzero, sul rapporto della 
commissione, ha aderito alla risoluzione di appro- 
vazione del consiglio degli stati, concernente il 
trattato postale coll'Italia, 


———_ on! 


Benchè le nomine del personale delle 
prefellure sieno fatte da poco meno di tre 
mesi, buon numero di consiglieri ed altri 
impiegati non si sono ancora recati a'loro 
posti ‘e parecchie prefetture si troyano 
sprovvedute di gran parte del personale 
che secondo la legge dovrebbero ‘avere. 

Se gli affari potessero sbrigarsi senza di 
loro; se ne dovrobbe conchiudere che sono 
impiegati inutili, ed il governo avrebbe 
ragione di sopprimere quei posti. 

Ma se.l'opera loro è necessaria pel buon 
andamento» della cosa: pubblica , eglino 
hanno l'obbligo di recarsi al loro posto 0 
di.dare le lore demissioni. * 

E sembrerebbe anzi che il ministro del- 
l’iuterno non'avrebbò neppure ad 'aspet- 
tare che si dimettessero. La loro protratta 
0.uon giustificata. assenza dagli  uflici. ai 


| quali sono stati ‘chiamati, devebastare per- 


chè li dispenisi dat servizio’ è' fiòmini altri 


nistrazione, ha il diritto. di. esser secondato 
da tulti gli. impiegati, e noi applaudiremo 
alla risolutezza del: ‘sig. ministro dell’ in- 
terno so ‘provvederà a metter fine ‘ad un 
disordine, ch'egli è il primò a deplorare @ 
del quale deve già essersi preoccupato. 
SV nnt 

Il municipio di Genoya compì ieri.il primo 
spoglio delle schede di censimento. 

I risultati ottenuti danno le seguenti cifre: 
presenti la notte del 34 dicembre 1854 nu. 
mero 127,966; assenti num. 11,944. 

Confrontando la cifra dei presenti, ossia 
della popolazione di fatto ottenuta coll’attuale 
censimento, con quella del 1858, si ha in tre 
anni un aumento di 8,356 abitanti! 

Anche del censimento della città di Livorno 
si ha il seguente risultato: popolazione di fatto 
1861 num. 93,390 con un aumento di nu- 


merò #,956 sulla popolazione anteriormente 
conosciuta di 91,436 abitanti. 
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NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza: particolare dell'OriNIONE ) 


Roma, 27 gennaio. 

I briganti: non’ ‘la. finiscono, I comitati 
assoldano, prepareno. armi ‘@ ‘munizioni. Per 
reprimere în qualche maniera i loro tentativi 
e glivapparati facinoresi, le autorità francesi 
han preso la custodia Nelle polveriera ponti» 
ficie, ordinando alle gnardie che senza ‘un 
permesso: scritte delle medesiime non si con- 
segni neppure un’oncia di polvere a chicches- 
sia..De Merodo» poi volendola fare da padrone 
mandò ‘alcunì di fa'-un capitano prussiano in 
servizio della S, Sede alla polveriera maggiore 
che è dentro la città; ‘alle' terme di Tito, con 
ordine di estrarre una grossa quantità di pol- 
vere; Uon quest'erdine il'capitano presentossi 
all’uficiale. francese che vi era ‘di guardia, 
mo fece fiasco, non ostante ‘la pertinacia e 
anche un po? d’insolenza’ con cui accompa- 
gnava la sua: dimanda. L’affciale ‘francesà 
rispondendo sempre concisamente; e scusan- 
dosi cella consegna avuta, vil che per un sol- 


dato che..intende i. propri doveri dovrèbbe es- 


sere perentorio, non valse\ad impéedire: che il 
prussiano non;dicesse, molte .villanie.. Di che 
fatta relazione. ai comandanti francesi, il fa- 
natico papalino ;si buscò un: solenne rabbuffo. 
Si vede che suno i preti che del proprio fanno 
le spese. del brigantaggio, .é. ciò lo conferma 
l’esser. certo che Francesco: Il è rimaso mezzo 
al verdé, talchè per provvedere alle spese or= 


| dinarie. viene ottenendo. pieciole somme da un 


banchiere romano; Non. pertanto unsuo fra= 
tello-minore spande, quattrini ‘al caffè detto 
del Veneziano ..che. è «il: ridotto «della : gente 
borbonica, passando bullitti guadagnati col» 
l'invenzione di una depidezza che ora vi dirò. 
Fra i manicaretti che ci sono nel: predetto 
caffè, v°ha.alcune paste aventi il merito di 
solleticare a preferenza delle altre i palati 
borbonici, e a queste hanno messo nome Pie- 
montesi: sicchè il principino di questi gustosi 
Piemontesi ne distrugge a brigate. Poveretti 
questi.codini, che se la ridono festivamente 
di simili celiée; dando a divedere che se non 
lianno migliore argomento di questo per pas- 
sarsela un po’ allegri, stanno freschi! 

Sua Santità è indisposta. della. salute, ma 
sta meglio. Le venne addosso una febbre reu- 
matica per aver passeggiato. lungamente pei 
corridori dei musei vaticani, ‘e quindi vi si 
aggiunge alcuno di quegli insulti asmatici ché 
mettono. molto in forse. la sua vita. Non es- 
sendosi questa mattina potuta recare a. Velle- 
tri per benedire la odiata ferrovia, aveva or- 
dinato .3] suo vicario che facesse -la  cerimo- 
nia, ma il vicario del. vicario ‘essendo. pure 
malaticcio, vecchio .e pingue non altremente, 
è partito il. vice-gerente che; ècun. fratozzo 
tarchiato e rubicondo.e imperterrito al: tem- 
porate. Tuoni e baleni e dirotte acque hanno 
preceduto, la partenza del convoglio carico di 
toto. peso, essendosi. uniti frati, prelati e 
certi laici rasi.e Losi che sembravano canonici 
in ritiro. a 

Agli incomodi della salute del Santo Padre 
si aggiunge un-po’ di angelica stizza per non 
so quali infauste nuove portategli. da Parigi 


dal primo segretario di nunziatura che è un 


di 


+: 3% 


tale abate Rucciardi, corso, il ‘quale è stato 
sempre al fico di monsignor Flavio Chigi, 
da che monsignore è diplomatico: e vescovo 
în partibus infidelium. Il predetto signor abate 
arrivò in Ioma giovedì poco innanzi la mez- 


zanotte;. e difilato corse ad Antonelli, e Anto- 
nelli, udito il messaggio che recava, entrò 
negli appartamenti di S. Santità ‘e comunica- 


rono insieme. 


Paré che la novella recata non. fosse di 


di 


quelle che destano giocondità. Molti, come è 
natorale hanno preteso di saperla, molti di 
indovinarla, e ognuno spaccia ta star Vi-dirò 
di due che paiono più verosimili senza che 
Yuna escluda l’altra. Dicesi adunque che il 
furioso viaggio di Lucciardi abbia avuto per 


scopo di comunicare per partè del ‘munzio ‘a 


questo. governo;.\che serutate ben bene le cose 


di Parigi, se ne cava argomento di non lon- 


tano ed inevitabile, termine del regno sacerde- 


tale. E. pertanto il Chigi consiglierebbe essere 


del decoro dél gabinetto del Valicano, rilirare 
affatto la nunziatura, e rompere le relazioni 
amichevoli fra i due.goverai. Insomma pare 
che Chigi e il seo governo e tutti gli amatori 
de? ‘papa-re vogliano dalla. Francia l’impossi- 
hile, o la vogliono ai loro servizi; non ci fae- 


n ur gii Ì 
ciamo commenti. Altri dicono che la Francia 


abbia detto perentoriamente che sia allonta- 


nato da Roma Francesco Borbone; e questa 
sarebbe la meno importante, perchè alla fin 
fine, qui in Itoma il Borbone è considerato 
come parte secondaria, e la sua partenza come 
corollario d’un fatto ‘più rilevante: intendo 
dirvi con questo, l'umor nostro e non altro, 


Al quale tion pretendo appiccare più impor- 


tanza chè la'Si meriti. ‘ 

In finé vi conterò un fattarello il quale syela 
lo sdegno arrabbiato del governo, e una spe- 
cie di pusillanimità in alcuni cittadini. È quasi 
un anno che fu esiliato l'architetto Camporesi 
professore accademico ‘di S. Luca. Alcuni 
giorni sono, il ministro dei Javori pubblici, 
commercio e belle arti, scrisse una lettera 
all'accademia partecipandole che il Cambporesi 
essendo.stato esiliato in perpetuo (sic); è segno 
che fu riconosciuto per nemico del regno pa- 
pale, sicchè l’accademia dovevà prendere sul 
suo conto quella risoluzione che fosse: confa- 
cente al suo decoro,.Gli accademici si adunano 
in congregazione; un individuo propone che 
sia tolto dall’albo degli accademici; si passavai 
voti, la proposta è accettata all'unanimità, 

lo dico: poveretti; quanta paura e quale ani- 
mo pecoresco | L'accademia è indipendente del 
tutto dal governo, è universale e ammette soci 
di qualunque. parte di mondo, di, qualunque 
religione, di qualunque politica : dunque l°es- 
sere il Camporesi esilinto da. Roma. (della 
porpetuità ridetevene) e di spiriti non papa- 
lini, non importava. l'obbligo di cancellarlo 
dall’albo degli accademici: me la perdonino 
questi. barbassori. 

(Altra corrispondenza) 
Reina 28 gennaio. 

Una scena scandalosa è avvenuta nelle sale 
vaticane. in ‘cui'il Santo Padre tiene le udienze 
ordinarie; per raccontarvi la quale mi otcor- 
su mandare avanti la esposizione di un fatto 
precedente. 

Un tal Franchini, non so di qual paese, ve- 
nuto in Roma diversi giorni fa, tentò intro- 
mettersi fra i liberali, e per esservi accolto 
spacciava essere um, commésso del signor Ri- 
casoli: nessuno gli prestò fede, il comitato ne 
diffidò il-pabblico e fece fiasco. Non perdu- 
tosi di coraggio, trovò .modo d’insinuarsì frai 


-gesuiti, e ottenne ‘la protezione dei reverendi 


padri ruggiadosi Bresciani e Mellini i quali lo 
vaccomandarono a monsignor Patca maestro 
di ‘camera del S. Padre, e ottenne un’udienza 
santissima. 

Introdotto dal papa ceminciò a. parlargli 
delle passioni che. dividono l’Italia, della ri- 
soluzione di. voler Roma per capitale del ré- 
gno, dell’ostinatezza del Vaticano, e dei peri- 
coli d’imminente scisma se i preti. non fanno 
senno. Il papa, neppure lasciandogli finire il di- 
scorso, sì mise a strillare come un ossesso 
coprendolo di virlanie, e discacciandolo dalla 
sua nugusta presenza. 

Quell'uomo, al vedere di quali sgarbati trat- 
tanienti fosse capace il successore di Pietro, 
fu preso'da tremore e si avviava alla porta 
ver uscire. Ma ‘per la confusione grande, in- 
vece di dirigersi alla porla d’uscita, cammi- 
nava verso un'altra clie mena  nell’interno 
degli appartamenti pontifici. Allora l’argelico 
S. Padre seguitando a urlare come un indra- 
cato, si alzò dalla sua seggiola, e dicendogli 


di qua si esce, di' qua si esce, lo accompagnò” 


fino alla soglie. In-quel momento la sua no- 
bile anticamera vendo udito gli strilli , Ve 
niva verso quella sala, e prima di tutti il 
Pacca, Questo prelato, senza neppure aver 
tempo di chiedere che cosa fosse accaduto, si 
udì fare il primo complimento in questi ter- 
mini: siete un imbecille .. chi mi' avete in- 
trodotto... birboni... ecc. A questi rimproveri 
fatti senza modo e senza misura, egli rispose 


scusandosi che quel tale gli era stito raceo- 
mandato da due-gesuiti. Senza conoscere-le 
intenzioni. del Franchini, egli è certo .che-il 
linguaggio che usò col papa fu pieno di buon 
senso e di moderazione, ma egli non sapeva 
chie l’angelico è uomo che men sa. improntare 


i suoi discorsi se non di rabbia pettegola o di 


sarcasmo. è sui 

leri fu da vero l’inaugurazione della ferre- 
vin latina. Al sontuose banchettò i convitati 
furono duecento quattordici, prelati, cardix 
nali, militari, ministri, diplomatici, ecc. ecc. 
"Un'ammimistratore dea rsociota "comtessionari 
fece uu discorso d’oecasione, tiegnalo rispon- 
dendo il cardinale Altieri che qual comerlingo 


di S. R. Chiesa aveva il primo posto, lodò lo | 


zelo della società, lodò il governo tutto ‘de- 
dito ‘alla’ felicità :de? sudditi che la -Provvi- 
denza ha commesso alle paterne sollecitudini 
del papa-re; e quando fummo all’enumerare 
i vantaggi della ferrovia, sì ristrinse a gue 


tale le popolazioni di ‘quelle provincie che 
preso .il-bicchiere, promosse.,un-brindisi al 
papa-re; ma il brindisi rimase nei desideri 
del camerlingo di Santa Chiesa ; poichè i. vi- 
cìni, che erano quattro 0 cinque generali fran- 
cesì, e' l’ambasciatrice di Francia} guardatisi 
fra loro di sottecchi, se la risero sotto i biffi. 


INTERNO | 


PARLAMENTO ITALIANO, 
SENATO DEL REGNO °°° 


SEDUTA DEL Ì reBBRATO 
Presidenza del conte ScLopis 


Ta seduta è aperta alle ore 2 84. 

Viene Tetto ed approvato il processo Verbale dél- 
l'ultima tornata. ) bit 

Il segretario CIBRARIO legge. il sunto delle pe- 
tizioni. ' 

PRES. Dà lettura di una ‘comunicazione, della 
presidenza della Camera dei deputati, colla : quale 
si trasmette: il progetto di legge d'iniziativa parla- 
mentare per la esenzione degli ingegneri dall'ob- 
bligo di prestar cauzione. 

BASTOGI. Presenta alcuni progetti di legge : 
1° Autorizzazione di opere straordinarie - e, spese 
nuove; 2° Tassa del dieci per cento sui viaggiatori 
delle strade ferrate ecc; 3° Fassa sui beni di ma- 
nomorta; &° Tassa sulle concessioni governativé. 

PRES. La parola è al. senatore. Dragonetti pér 
una interpellanza al ministro della guerra, 

DRAGONETTI. Lamenta lv scioglimento dell’ex- 
esercito: borbonico. Dice non potersi ‘ora ‘disfare 
quello che, fu fatto. Ma vorrebbe avere informazioni 
sul destino riservato agli ufficiali di quell’esercito. 
Lamenta che non si sia tenuto conto delle propo- 
ste fatte dalla commissione di scrutinio nominata 
dal. ministero, Dice che i patti della capitolazione 
di Gaeta furono osservati soltanto rispetto agli stra- 
nieri. vale a dire agli svizzeri. Domanda pereliè 
non siano stati rispettati i gradi di quegli ufficiali 
che presero parte alla difesa di Venezia. Domandà 
informazioni sulla sorte riservata agli stabilimenti 
militati dell'ex-regnò di Napoli. 

Termina facendo l'elogio del soldato napolitanò. 

DELLA ROVERE (ministro della guerra). ..H 
sen. Dragonetti mi comunicò giorni sono il testo 
di queste interpellanze. Nel leggerle provai ‘ùn 
gran dolore, le: trovai animate da.spirito non ita- 
liano, e non vi pensai più, 

Egli dice che lo scioglimento dell'esercito bot- 
honico fu un grande errore; ma di chi' fu questo 
errore? Fu mostro o del Borbone? Quell’esercito în 
gran parte si sciolse fin dallo sbarco di Garibaldi in 
Calabria, i rimasti più tardi combatterono valoro- 
samente al Volturno «poi battuti al Volturno, a 
Capua, al Garigliano, una parte di essi ebbe l’in- 
famia di deporre le armi in mano di ‘n capitano 
francese piuttosto che riunirsi ai suoî ‘compagni del- 
l’esercito italiano (bravo). Quelli the capitolarono 
a Capua furono inviati nelle antiche provincie. 
Una parte di quell’esercito, dopo aver vagato qua e 
là si ricoverò sotto Gaeta e quel re li lasciò sugli 
spalti della fortezza esposti al fuoco nostro e dei 
difensori finchè noi li accogliemmo. 

Egli dice che per colpa nostra andarono disperse 
armi innumerevoli. Le armi chè non ‘vennero ih 
mano del governo furono deposte a Terracina ed 
ora sono in Roma. Di chi la colpa? 

Le.istituzioni dell’ex-regno di Napoli potevano 
esser buone, ma è un fatto che non eràno eseguite. 

Egli ei domanda che così faremo dei 3600 uffi- 
ciali e dei ‘12,000 sotto-ufficiali di' quell'esercito. 
Essi potevano presentarsi e sarebbero: stati accolti, 
ma i più non ebbero fiducia nelle sorti d’Italia e 
solo ora, quando il brigantaggio fu spento, doman- 
dano di ricuperare il gràdò meritamentè' perduto. 
(Bravo) 

Per darvi un’idoa della demoralizzazione di quel- 
l’esercito vi dirò di un generale. napoletano che 
dopo aver fat'o adesione in Napoli al governo ita- 
liano, seguì l'invito di Francesco Il e si recò a 
Gaeta ed ora mi domanda di essere’ riammesso. 
(Risa ironiche) 

Il sen. Dragonetti lamenta che. non vengano ac- 
cettati nell'esercito ‘attivo ufficiali che abbiano pas- 
sati i 50 anni. | 

Guardate al nostro esercito. Bern pochi generali 
oltrepassano quell'età ; il più illustre dei nostri ve- 


terani, il generale Di Sonnaz ha settant'anni, altri | 


| 60%0 62,%la inassima p 


|® Che cosa possiamo fafe di capitani 6 (@nenti di 
oltre cinquant'anni, carichi di famiglia. 1 


l'opuscolo e pieno di sdegno lo stracciai, perchè lo 


sVuno, che è quello di ravvicinate alla capi-. 


sono le più affezionate al tronovpapale. Quindi, | 


|° DELEA-ROVERE: La quistione è diuftosto deli 


| ganle di favore, gli sarà accordato. | ; 
I PRANTI. Accusandosi da Mole potafto disate 
{| giareli volontari vebéti,  dird |6he hon 8/10 vent 


arte dei 
e Fedi 30 anni, io-e molti altri non lirabbiamo 
‘ora, 


Fi È 


La capitolazione di Gacta fu esattaniente osset - 
Med. daga © da grizeri, sia fispelibgai napo- 
- ‘Il sem. Dragonetti h®-eîtato unlibèllo. infame 
contro une dei più distinti ufficiali dell’esèreito 
napolitano ; «il «generale elli. Io ricevetti quel 
vidi scfifto col figle dei borbonici esclusi dall’eser- 
buoni generali dell'esercito italiano. . 
! Le' proposte della’ cominissione” di dertitinid. fa 
ròno,sempre rispettate. vioddetotiasdai 
Gli, stabilimenti militari saranno conservati , 
in parle modificati od assoggettati ad altri ministeri. 
Lò stabiliniento ‘di Piettàtsa ‘cre@izione affatto arti- 
ficiale, @.sarà. alienato 0:lasciato alla direzione del 
ministero dei. lavori pubblici. Lo Nabivmenta di 
Mongiana sarà posto sotto là direzione del ministero 
di agricditàtà e comnibtcio, 0 #15 smo 
“ 1Sbnod’arcordo veòl ‘sen. Dragonetti unitamente 
peltelogia che egli fa del soldato napolitano. ...1, 
RAGONETTI si dichiara soddisfatto delle ri- 
‘poste avute. (Zfarità) PUOTIIHOTIT 
FANTI aveva domandata la parola) ma! dal mo- 
mento che il.sen, Draggnetti.si; dichiara soddisfatto 
(ilarità); vi rinuncio e; 
* LINATI ‘vorrebbe che i véheti, i quali del'restò 
sono ammessì;:èd sanchie' con certe dacilitaziòhi nel- 
l'esercito, potessero godere del vantaggio delle sur 
roghe e degli affidamenti. 


cala, però posso rispondere! che ogniqualvolta un 
vencto domanderà di essere acceltato quale, surro- 


sempresaceolli, ma che in; proporzione della. popo 
fazione della, Venezia, .il numero degli ufficiali ve- 
Tieli che sono nel nostro’ esèreito è Siperiorè a 
quello degli ufficiali di altrè provifitié italiani. 191) 
ì, LINATI aveva avutor cura di. dichiarare; the i 
volontari veneti erano stati trattati con favore, 
— DESANCTIS (ministro ‘dell'istruzione pubblica) 
‘presefità un progetto di légge.! © e'neie. cli 
La seduta è sciolta alle ;ore 3.8: 
Il Senato sarà: convocato a: domicilio. 


—_- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 1 FEBBRAIO, 
Presidenza, Teccuo. defi 

La tornata si apre alle ore, 1 1/2 colla Jeltura 
del verbale della seduta d'ieri, che viene appro- 
vato, del sunto delle petizioni; ' altunà delle’ quali 
è dichiarata d'urgenza, nonchè, degli omaggi; » 

Si procede al rinnovamento degli .uffizii, -me- 
diante estrazione a sorte. e 

Il presidente comunica il risultato del ballottag- 
gio per la nomina degli altri. membri a completa 
mento della commissione sui bilanci, 

Rimasero eletti i deputati Cugia e Bixio, 

L'ordine (del giorno potla": svolgimento della 
proposta di legge del deputato Romano (Liborio pèr 
la vendita dei beni e l’affrancamento dei canoni 
che appartèngone allo stato ed agli istituti di be- 
neficenza; 

Inassenza, del. proponenté,nil' progetto è svolto 
dall'on. LIBORIO Giuseppe, che ne ebbe opportuno 
mandato.” 

L'oratore fa vedere l'imporf@nza) derivante ‘dalla 
proposta; sotto l'aspetto economico, politito e, finan- 
ziario. ni 

Conthidde pregando la'Camera a voler pren-, 
derla in considerazione. ‘ 3 i 

CAPONE avverte” ché due progetti furdiò già ac- 
cettati, i quali già racchiudono parte; dell'attuale. 
Non vorrebbe che la presa in considerazione di 
questo pregiudicasse ‘gli ‘altri. a Cia 

Chiede ‘che la Camera îrcoteriva là ‘proposia! dl 


deputato Romano, nel.senso..che non sieno pre- |. 


giudicate le altre, 

DEPRETIS dicè che itiéstà fimitazione è inutile, 
trattandosi  semplicementè ‘di ttia presa in ‘densi. 
derazione, ò «ti 

La presa in considerazione è. adottata... i 

L'ordine del giorno potta': svolgimento del pro- 
getto di legge'del deputato Ninichi- per' ‘atcbràate 
una|pensione ai religiosi delle ‘corporazioni r sap- 
presse. i 

NINCHI raccomanda che venga presa in cònsi-| 
detazione la'sua proposta, la/quale' avéorda ana 
pensione di 300 franchi ai religiosi che hanrio una 
età, minore. di 60 anni e, di. 600 a 
trovano în 'tta età più avanzata. 

In pari tempo si lagna che helle! Marélié/è‘nel-| 
l'Umbria havvi del ,malcodiénto |perehè le, pensiòni ! 
già accordate non seno regolarmente pagate. 

PEPOLI È "Sî oppone Alla presà in'considera- 
zione, petchè il min'stro! guardasigilli ‘ha dichià-| 
rato essere per presentare un progello; di. legge 
che introduce delle modificazioni alla istituzione 
della cassa ecclesiastica, è petchè ‘il ‘proponente pò-! 
trà far valere le sue ragioni in occasione dalla ‘di- 
scussione del detto progetto. i 

Quanto al.malcontento che regna nelle provincie: 
dell'Umbria, accennato dall'on. Ninchi, dice che 
dipende da una causa diversa. 

Rende. ragione del .svo operato sul proposito | 
della soppressione dei, conventi colà, quand'era | 
commissario regio. 4 91 

NINCHI insiste sulla sua’ propòsta. © | 

SANGUINETTI fa. l'elogio della istituzione della!’ 
Cassa ecclesiastica « istituzione che, fu salutata con! 


i 


quelli che si 


| molto favore dalle antiche provincie. » AI 


Si oppone pur esso alla’ în considerazione. | 
RICCI (ialico), ‘Anch'io fui uno tra quelli che): 
firmarono Ta proposta Ninchi, ma dacchè ho inteso!” 


generali d’armata 


| fatto in altra seduta, ‘‘èh6% fiod' presen 


| Quianto ai c'amori ’sorti»fietle Marchee nell'Um- 
bria' relativi alla’ soppressione dei conventi, nega 
che .siensi elevati dal-partito ‘clericale, bensi dallo 
stesso partito liberale, : “ 
Conchiude col proporre! il seguente ordine del 
i CI. ei Mia £ + Ga 


PE conda rel all doi tai del 


ni 

0) 
signor ministro guerdasigilli o pelma*bre- 
settferà: fa lege ai bordibamiento dblia cri 


del giorno; pro.» 

PRES. o Ar ordine del giorno. presentato 
dal dpi Shngbiziolt. 68 chncefil E 3100 o 

La Camera «Sentite, le iarazioni del signor 

ministro guardasigilli e confidando che esso quanto 

prima presenterà ama }leggesWditriordinamento della 


cassa ecclesiastica, . l'ordine, del giorno. 
pllegse quin i troni il 1 “dra dello 
time, ternate dal, mini i ia. e giustizi 
ebicte id Saogtnei dee da pied si alle 
stesse ”L’on Sa ui atti risponde Pibativamente:) 
“ MIGLIETTI (guardasigitt).La*Teggo ‘the’ fa ‘pub 
Dlicata nel 1853: antiche, prowncie diedé.luogo 
a gravissime contestazioni. Egualmente non piacque 
la legge pubblicata dai commissarii regii delle Mar- 
che e dell'Umbria, qiantangub» abbia Corretto: pa- 
Repghi rFoni sell alpasrtob de morirono) di 
on so.se quella che ubblicata in Napoli, 
darà 0 iaehl! Tito a Med pur pas lò 
prevedo. (i'uo'lo illanp sioliemora: din} 
agli pere questo che. mi ;sono indotto a presen- 
tags 01 modificazioni, lla, surierita logge, dl 
| La: proposta:Ninchi, è! quanto parimi;: stabilisce di 
dare una, pensione anghe alla! case. religiose non 
Goes Greta ETA Vil MIR gi nre 
pesi rav ma if Î of 
0 E una nécessità quitidi\#tudiarèda questione sotto 
tutti i rappor ‘Aigpor gica none ge 
appartenenti alle. Foligiose. e. dei mezzi dei 
Ual lo al FTA MA LOR 
‘In conseguenza ‘dèsidetò di Wederò ‘miglioratà Ta 
lngge elle quale nicè revrielmi alla. soppressione 
delle case religio; ai mpo mi. oppongo 
Alla presa ‘in consderaziolo dela proposta Ninchi, 
la quale impagnerebbo il'‘igovertio a provvedere. sol- 
Ione elia1eaagimpol elerito aniza derdroppa 
sollecitudine po be I di buono, — 
Concbiudo edi ripetete” Re. dichiarazioni! he he 


terd ‘un pro- 
getto di legge contenente quelle» modificazioni. cho 


ìen £ 


ho più sopra indi LT SRRRSDOROLI "5 Sal fo 

n FIORENZA consi “più esso îl malessere che 
esiste ‘nélle Màrète .6nell'Umbria ‘relativamente 
alle pensioni ai membri, di corporazioni religiose 6 
Neclamano anzi. tutto, che sirfarcia, giustizia, ‘acen- 
sande di ogni disordine l’ amministrazione della 
Bassa' ecelesiabticni MU FU nubi DA 

MIGLIBTTI. Quando una: legge stabilisce che sia 
corrisposta una pensione corrispondente all'entrata 
patrimoniale e quando questo ente è così meschino 
da far sì che-sia ‘puré iesclina Ja ‘pensione, do- 
mando io come nom possano mnasebre Jagnanze. 1)e1 
resto su queste lagnanze ho, fatto Je opportune pra- 
tiche ed arrivai a conoscere che dipendono dalla 
leggo, ma. non dagli AMmministratbri; ‘che’ hanno 
sempre dato saggi di probitàve (di zelo; . | 

BRIGANTI-BELLINI domanda al ministro guar- 
dasigilli che wi estendere le sue dichiarazioni 
hel senso ‘che' tà ‘non solamente déi' mem- 
bri appartenenti ai religiosi, di corporazioni religiose, 
ma anche delle. altre materie che formano il.com- 
plesso della Jegge sulla cassa ecc'esiastica. 

Appoggia l'ordine del giorno Mattbi, 

0 NINCHI “maintiene ‘Ja sita ‘domgndal 0010. | 
‘ GUGRLERTA: pianto nel.sengo richiesto. dal de- 

ulato Briganti-Bellini. . ._& - i, 

3 PEPOLI G. ‘dicò bee dk diofno! che Passh ri- 
ceva. lettere dalle provincie dell'Umbria, le'quali 
attestano il, sommo contento ;cagionato dalla; s0p- 
pressione delle mani morte. qui 

“Si domanda la chiusura èd è adottata. 

SANGUINETTI titira' il $u0 erfieddamento!’ 

IL PRES. legge altri emendamenti, ùnordél de- 
putato Salar:s ed ajtro:del dep: Mancini, quest'ul- 
timo così coneepito: — — ta 

« La Cainera,' udite’ ‘lè ‘spiegazioni’ det’ nfitistro 
e guardasigilli, passed’ all'ordine del'giornò. è 

Dopo prova e'conttoprora è approvato l'ordine 
del giorno Mancini... unita AL 

CORDOVA (mib. d'agrie. e comm.) presenta un 
progetto di legge ‘perché ld moneta‘ d'oro abbia ‘ 
corso, legale ‘in tutto ili regio.» (rano, benitsimo) 

Sopra, proposta del dep. Gallozzi è dichiarata di 
urgenza, 7 di PZA 
"USUSANI invita ‘il ministero” dell’agricoltàra e 
commereio a fare una relazione delle spese che 
si incontrarono, in. occasione della esposizione) ita- 


i| liana, dacchè l'opinione pubblica ritiene che sia dal 


governo per domandarsi Uho stanziamento di mag- 
Igiori’ fondi; (0e- nu © injto. pivbii ti 
- CORDOVA. Posso/dire, alla. Camera che ;prossi- 
mamente sarà presentato dal ministro delle finanze 
il piglio Ri legge con cuî si donianda uno stan- 
‘ziamento di ‘maggiori fondi! pet provvedere alle 
spése straordinarie fatte; in occasione dell'esposi- 
zione italiana di Firenze. , | 

E sitcome per questo ‘detorreta unò stato som- 
mario, il governo ‘spedi.vun’ ragioniere in Firenze 
perchè lo formasse. Ormai questo: stato sommario è 
già formato. — 
* Quanto ‘al rendiconto” delle ‘spese, ‘questo "non 
si trova/peranco ‘in potere del ministero; ma il 
gmarchese Ridolfi presidente dell'esposizione ha fatto 
presente al governo, essere in via di lavoro e sarà 
quanto prima prodotto. i. SU iii 
© SUSANI si’ dichiara! voldisfitto delle dichiara» 
zioni del ministero.) .).:> LASER TI SLA SARI LI dl Polar 
oo HACAITA prega l'on, guardasigilli adireseincontri 


la festa nelle 


I' sistema/ francese di pubblicare nei gior- 


Ù suna i chi fore più tarde della notte con lietis- Hoa doveva aver Inogo dl (giòrho! I è non si du- 
ziarie ‘delle’ provineie: ‘meridionali; stalistiche che | sime danze. » © s | nali, in certi casi urgenti, note diplomatiche Dia Punlo che. questo sarebbe : sollecita - 
ee ricerelto viansi ‘fatto,;non fu: dato cd CITA RO: La Lombardia così rettifica | nen ancora giunte lla pérsona alla quale sono Ai mne EE 
EV dan daga i tto ida Tei an sb: SS SR Agi NEAR e o Li 
MANCINI si.asscia’all'on. ‘Lacaita;y perchè.co- LR pet È” eta e da noi riprodotto nel no: | indirizzate, comincia ad essere imitato in In- DIREZIONE GENERALE ‘ 7 


deste statistiche-sono-indispensabili ai-lavori di le- 


Dobbiamo, per.amore di verità, rettificare în parte 
quanto abbiamo narrato nel foglio di ieri, circa l'ar- 
resto di un cerretano a Trecella. In esso non ebbe 
parte alcuna il medico-condotto di quel comune, 
«ma fu bensì operato por iniziativa propria dell’au- 


ghilterra. Il conte Russell ha fatto pubblicare 
la sua risposta al signor Seward, prima che 
questo avesse potuto riceverla a Waslington. 

Il ministro inglese vi dichiara ripetuta- 
mente e con tutta l’energia che l'Inghilterra 


DEL DEBITO PUBBLICO DEL'KEGNO 


OPERAIA 


Nota delle obbligazioni dello stato al per: 
tatore create con È. decreto 26 marzo. 4410) 


estinte a seguito della 26.a estrazione 
che ha avuto luogo il 31 gennaio 


Hit ai 


PPERDAMENR i p9Rti delle provincie me- | torità. JI medico, sig. D. Broglio, prestò egni sua | Non tollererebbe-una ripetizione dell’a fare del Numeri delle cinque prime. Obligazioh i 
NIGIIALI ie "fifio ; di 0 cura al povero contadino, operato dal cerretano, © | Trent, quand’anche vi fossero in minor grado estratte con. prémion.:\ atm 
Presario i I fu suo merito principale se finora non si manife- | violate le forme. ]l- gabinetto ‘inglese non ha | Il N. 10485 essendo stato estratto il: primò «a 

Hieedo;: diete: soviVcohlo una pr: = tristi conseguenze della. cieca credulità biasimato soltanto la forma nella cattura dei x n conti il Lair 1a :86;865 
Hettb:meti cried, 16"perdi sn “infero i nic tg | it acl'i'te. | OMMISSArI del sud, ma ha veduto in quella Il 2 16510 ia il ia rrratt;000 
tato “di quella/“o ne''miò ion, Wa. Si legge nella Perseveranza del 1 feb- | cattura una offesa al diritto delle. nazioni. MN 4860 id. il quarto, Eh - 
napoletane presi ‘#amè di ‘note. È Mentre il sig. Seward discute quasi unica- È % «E 


di giudici e presi- 
risultato, - | 


Due giorni sono, a Pavia, ebbe luogo una rissa 


I N. 14596. id. il quinto oi 


denti, che davano .Je stesso n): fra qualche studente ed alcuni cittadiai, “Essendosi | Merite la quistione di forma, lord Russell so» | \.cmcri dalle: 204 sus onda DU 
Se. iegazi sufficienti all'on. La- | mostrata la tru cessò.il disordi he più stiene che in nessun caso i passaggeri quan- piva ati 
caita; pra dna aepoy Hell di avbrte 1 be si viral” n c Aeordino, cha Roo tunque essì ‘possano essere ambasciatori, al 9° art gta ve 
lo farò; ma sala di nuove sta- | BI Susnater. Molli giornali genovesi hanno | genti diplomatici ecc., non devono esser con- 555 3297 7046 8908 T16X 
tistiche ri ‘he metterebbe il gov dn UN | annunziato, pochi giorni or sono, che il famoso | siderati come contrabbando di guerra finchè o 'artà 9 i 
902 3512" 7112"*0057 
imba vere Statistiche, non nè istono, corsaro americano, Sumter, incrociava nelle acque | si trovano sul territorio di una potenza neu- | (993 9617 1259” 9195 1672% 
é) LAC ati. 10,.,.-; ‘pig uo fdi Genova, ; ° tia. Il' ministro inglese non lascia passar l’oc- 76, 2673 7392 9223 755%! > 
1 cs, fg DD rsarggi e de Questa: notizia viene smentita nei seguenti tér- | casione senza dichiarare che può ricevere gli | 1182" 2019 7482 932£ 11760 1395 
x dr vl FORMATA, . rapa Spree tn cv agi di sea inf 2genti diplematici di una delle parti bellige- | 1371. 4122 7508 S00e 411806 4 
È) bug de] met ORUTII È Fopuk Li h è LI 9 " ì 14895 
(11 precuratore generale d’Ancona ha chiesto alla | questi giorni dai giornali, si troverebbe, secondo POREI PONZA FRA Re aria, REDTOZRA Ty =) n, AIA 1195 
Camera di essere autorizzato a indurre in (gi Darlicolari riscontri che ci sono graziosamente co- | querela. Eccovi la frase più importante di OI 9947 120280 
CI Afpni rie” n i Recusato. asa o pa} Pietro Y municati,, în Gibilterra, privo di mezzi e di car-'| Questa nota : : RE; È sg ps 7712 10226 19f 
atteucgi di, rata, «di, avere; ‘faciente | one con. 4Ò uomini di squipaggio, ed il suo ca- |" € À fronte delle erronee asserzioni del si- 1763 4533 7836 1025 { 
funzioni di sindaco».è ordinato e fatto eseguire la | pitano col quale pranzava quattro giorni or sono il | € gnor Seward e delle conseguenze che potreb- | 142% na 8 Ò 
d : ! a È x ; 1765 4537 7889 10326 12415 414842 179, 
Violazione vi : domicilio id'esso querelante, m ante | capitano del vapore Marathon, arrivato ieri da Gi- | « bero derivarne, il governo di S. M. stima | 1802 4672 7942 10394 42417 1518 
uso della forza pubblica e con rompimehto dell'u. bilterra, gli diceva non restargli altra speranza che | « necessario di dichiarare che non sarà per 79 4905 7952 10432 12518 1 
scio di i all'oggetto di prend Re pA879 4 
° Pri 088 eri a ao Psr di bp ning ne pit no compratore. lt tollerare la cattura di una nave mercantile | 1925.5038 8007 1043612 di 
foori.,; como x ? ce e doste informazioni servirebbero a smentirele-|:g inglese fatta in circostanze analoghe a quel- | 2021. 5147 | SOS1 10404 12817 
pd AIA Nani Do miglia diuoto aaprdate nevi | € Je della caltnta del Trent e che il fatto di | 2110 5100.8112 40471 4288 15 
d'avviso che il | sta — © ghe, Inctociasso fra la Suri e Suete” | « rimettere Ja decisione 'ad. un tribunale delle 2204 5264 - 8142 10500, 42897, 
non abbia violata alcuna legge e pro- P 2 € prede modificherebbe bensì indole dell’atto | 2277 9268 SIAT 40646 18154157850 
a s uisbricaei de) fig "rip Li < hi non verrebbe a diminuite la gravità 2317 5392 8453 40677 4324 7,4084601 914 05) 
ss fe ; CRONACA TORINESÈ a dell’offesa fatta al diritto internazionale. » ne nta E i hr; ton crd 
nehiude col ; TIE Lord Ruesell stimò necessario parlare in Q521 - 5760 8397 1088013518 10LLL'195Xi 
lice. 3 PESTE 4 da t do perchè il sig. Seward non aveva E - 5 3763 10450 
Le due compagnie francesi dei teatri Scribe questo modo pei E. % 3 647 6012 8595 10936 413763 1 stegot 
ti Pera DA petaose, la quali dacunsognhi mesi combattono PEN intendere in modo preciso quale sarebbe | 2652 -6152.--8630-44438. Da 
, n il nfaterit (erimvinale | strenuamente pro aris et focis, verranno fra breve!| stato in avvenire il sistema. seguito dal g0-.| 2002, 6155 18854 11266 i 97 16988 0% 
perno: aurora questo propò- } ad una sospensione «d'armi sul terreno della bere- { verno americano, nè se sarebbe stato ordinato | 2027 6205118855 11339 44014 16547 
Sito ‘porta»l'autorità: di alcuni ‘rauatisi ‘di diritio | ficenza. ; agli ufficiali navali di astenersi da atti simili | 2929 6688 8858 11356 AH119,165 
Wostitinzionale ‘erede! ‘che qualora codesta azione | , 19 Sera di martedì (4) si riunirannoper dare una | a quello che aveva fatto Mmascere il dissenso. | 3152 6903 886211465 ri 4 
DLE é ta*di ‘fondamento, abbia non | festa da ballo nel foyer del teatro Scribe a benefizio | | Lord Russell non yolle nemmeno  Jasciar | . Torino, il CAI gennaio 1862. sen: Dbba did 
solo 11 ‘affitto; chb “il'dbvére di*respingerla, | della Cassa di soccorso e pensioni della Società passare senza risposta quella frase della nota | Capo della 3.a Divisione Bisti. .,, | è ,tonsnm a 
2, Riepiloga quindi le circestatize del ‘fatto incri- nia ii riesca Serg . | del sig. Seward, nella quale è detto che non si Il Direttore gen rale Taoguia. 
pa: pt veder È" Dgr sgret ta rig Tit le prriorngicaniles ir eg nierae sarebbero restituiti i prigionieri quando fos- : est ca n 
D Ù » ,9l nate, , rà . za bia pe 4 ip 
s CHIA pi mne dini pome ché | Nomi: Signore Seriwaneck, Périga, Lobry. Mono. | Sero stati personaggi di maggiore imporianza DISPACCI , LET TRICK. 


il ‘Luzi tod sia passibile d'una pena correzio- 
‘nale, ma? &d'avviso che la sentenza ‘hon dovesse 
: ‘în quella forma in ti l'ha;pro- 
nuncfata ‘la'comthissionie. © * © ® RR TA 
Mantiene la sua proposta. ù sti i 
azioni .del relatore, è chiesta 

ed'a dhinber RAPAL I 


ragà SA ti 
© MIGHELINE 


| presso i signori V. 


rine, Irma Bailtig, Régny, Catuel, Roussel, Ker- 
lin, Gravier,. Rochèteau, Julia Baron , Lemay, V. 
Henri, Adolphe, Bergeon, Garnier, Augusta, oppure 
oger e Bondois commissari e 
delegati dell'associazione dègli artisti. . 
Prezzo dei biglietti L. 10 (compresa la cena) — 
La prima quattriglia vérrà danzata dalle attrici 


e quando .il governo federale non si fosse tro- 
vato involto in una. guerra ‘cogli; stati del 
sud. 

1 giornali austriaci non, si mostrano gaari 
contenti del discorso dell’imperatore, ‘e. .non 
trovano da notare in esso se non il silenzio 
assoluto sùlle cose della Venezia. Questo si- 


Parigi 34 
Limayrnc nel Constitutionnel: bi 


1ay ip isoi8 


tacchi ‘del Pays ‘contro’ Ricasoli:s “sostiene è’ 
la politica francese è l’inidiyendenza del'Rd. 


lia; agl’italiani sòli si appattiéhé Lib 


qual sia il, migliore. ministero; 


néssui ga! 


netto estero. ha, il diritto .di sesercitare, una 
pressione; di feonte.a. Ricasoli e .a Rattazzi 
che resero ambidue dei patriottici servigi, \}a 
condotta degli amici d'Italia è già tracciate 


riunite ‘delle due compagnie. 


lenzio sispiega del resto ben facilmente, ma 
non può avere il significato che gli viene at- 


107 © nni? 
e La Camera non'éonsente ‘sia trallbtto in 
‘dirio il deputato: Carlo Luzi. » + > 


ilo énte » ordine del 
giorto::t vassoio pormoa Mio: 


giu» 


"Voci. Nò, mio; sl, ah, ve : 
PRES. rene disérepanza  nellà 'Camietà, Ja 

‘interrogherò se intende di acco la parola al- 

l'on. Miehelini, Aa "e LE 

» D'ONDES. Quando si è falta ‘una proposta, il 

proponente deve, avere il diritto di svolgerla. Credo 


"Chiede di*svolgere la'sua’ proposta!!! 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’Opisrone) 
Parigi, 29 gennaio. 
L'esposizione della situazione diplomatica è 
come un. corollario del discorso imperiale e ne 


tribuito: a Vienna. 
Le corrispondenze ricevute dallà Germania 
| parlano di una grande inquietudine che si 
manifesta in Prussia. 1 tedeschi si sono final- 
mente accorti che non si può fare asségna- 
| mento sul patriotismo di re Guglielmo. « Col. 
|.}' eccitare nella nazione tedesca l'entusiasmo 
| per il re di Prussia, scrive un membro in- 


ssi dev desiderare l'unione‘ ’ 
essì devono è di questi: diò 


uominî. 

Si ha da Alessandria*d’Egitto 
va a Parigi in missione per gli 
dagascar. 


Alla masseria Feliciani si 


30: Lambert 
affari de Ma. 


Nola 29: gennaio: cl 1) 
presentarono i 
edero pla 


costituzionale. Un principe straniero riunirebbo 


PRAGORORI eroe È Pai briganti. Ricevuti a fucilate ‘$i di 
Pra emerge RIA RA argomento | accresce il significato pacifico. La Francia | fluente del Natirnalvercin, {noi abbiamo tentato a Il capo Nicola D'AlGRIIRRA Ta SÒ, 
’ GALLENGA ottiene» che quando ‘è! adottata la vuol impedire la guerra in Europa , creden- | di far entrare un nuovo cavallo di Troia nel 1 fuggenti  dirigonsi. verso, Roccaguglielma., 
‘ ‘Whiusura, ‘non si' possa fare alcuna proposta. dola dannòsa ai suoi interessi ed ‘a quelli della | cadente edificio della Dieta di Francoforte. E,| pare vogliano entrare nello stàto romano j 
? D'ONDES propugiia una diversa tèuria. causa che essa difende. In conseguenza i con- | vi. siamo riusciti, ma pur ‘troppo ; il cavallo { sono inseguiti dalla truppas; 4 
LE 1) S i liano 4861, 05,25 
qu LANZA Ui. bi assotià allè dsseryazioni del deps | Sigli dali dall'imperatore alle potenze amiche | non conteneva i guerrieri che dovevano es- restito italiano 1861, 65, ; 
POI de RI Dt I ‘e de assicufazioni date dai-nostri diplomatici | servi nascosti. » È ._° Parigi, 2 gennaio. 
-. CRISPI. Dopo: la chiusura, ogni.deputato ha il | sono tutte improntate di quell'indole pacifica |‘ tti) Leggesi nel Moniteur in data di-eratrux 
gliritto. di proporre un emendamento.e se ha questo | che si osservò nell'ultimo discorso dell’impe- | Bi: Lo “idee di: ttabuazione progrediseono; din 
diritto, dove.svolgere senza dubbiola sua proposta. Val \. ‘La corrispondenza -Havas ha il seguente di- | parte sana della‘ popolazione desidera l'utiità 
a Pri ui; no, ‘no; parli il‘ dep. Michelini; n bilote contro il Messico e gli altri ' SPaccio dal Messico 27 dicembre : del paese goto dia Melia feuta «INITAAIGAeTO; 
MEA Pngiitanita. i d 1 5 i 
| 


© MICHECINI ‘svolgè è mantiene ‘la’ sta proposta, 
Son respinte le proposte Chiaves e Michelini ed 
pr deg Mini) della tommissione. 
È ud dal edi petizioni, clie. nulla pri 
Sontd AIMEE 0 nulla pro 
La seduta èvlevata.alie 8/12. 
Lunedi tornata ‘al'‘toccò. © | * * iv 


Dimostrazione a Perugia. 


nella Gazzetta! dell Umbria del 30: 


ì) 


Leggiamo 


avvenimenti che possono sorgere in America 
serviranno di sfogo al bisogng di attività della 
nazione francese; in quanto alle cose dell’Eu- 
ropa, non è probabile ‘che per quest'anno si 
voglia abbandonare ilterreno delle discussioni 
diplomatiche. 
La quistione romana è all'ordine del giorno; 
non possiamo più dubitarne dopo aver letto i 
documenti comunicati (al corpo legislativo. 
Della quistione della Venezia si tratterà quando 
la spedizione del Messico ‘avrà. cominciato a 
ristabilir 1 ordine-in quel paese. Ormai è un 


La sessione del congresso è stata chiusa ‘il 1% 
| dicembre, ed il governo è stato investito di pieni 
| poteri. % 
Cinquantadue mila guardie nazionali sono state 
il 


chiamate sotto le armi. Un nuovo ministero è stato 
formato. Gravissimi tributi vennero imposti a tutti 
gli abitanti. 

ll Constituttonnel del 3i' geunaio reca quanto 
segue : 

Dacchè le. truppe sjagnuole occupano la Vera 
Cruz, sì è ivi fondato un giornale «intitolato la 
Cronica del Ejercito espedicionario espanol. Dal 
medesimo rileviamo che gli abitanti; i quali dap- 


certamente tulte Je simpatiò, 
devono astefietsi da preterisioni 


ma' gli alleati 
ti #00 e ii 


mo- 


desimi, che implicherebbero, 1" idea di conqui- 
sta, e ferirebbero )’ amor. proprio nazionale. 
Pietroburgo, 31 gennaio» 


Lo Czar ha 
zione del 4862. 


L'assemblea della nobiltà di-Mosca domanda 
l'elezione dei funzionarii giudiziarià 


amministrazione delle imposte ‘e 
cie, 


ordinito la prossima pubblid 
2 


“ 


fp à fatto incontestabile che, almeno nella mente | principio erano fuegiti,. sono poi ritornati ed hanno : 

+ Terî ‘alla tazio! 7 È ? A ì it Ù ù 
api lipari eo Peprnatii ani dere dell’imperatore, gli affari. del Messico ed il ripreso i loro lavori, nella certezza che la prote- + 30% .I9E 
Wistiostrà da ih provvisamérite ‘si paresò a festa, destino delta Venezia dovranno essere decisi pianti Langgrontisnge 3 1 a a Piupno Fondi france‘ 1. ‘(3 OST 2071 
ed.il Popolo, bbro di gioia si accalcò nelle vie ac- | contemporaneamente. iiila da Lo atilitari nelle quali sono Frosi a tuto degni id. id. +4 412 n : 
«Caiano , all’Imperatore, ‘all'Italia. Quindi Eccovi le nostre predizioni per l’anno 1802, Psa dei nica Ò PIE °° | Consolidati inglesi 3 I 


aumentalido a folla) preceduta dal concero de’ 


Ca si-condusse- plaudente sotto 
il palazzo. governativo, e solto le”finestre del Gene- 
rale Masi a ripetere gli ‘evviva. E coh quel fino 


Bbuon senso, che. è. proprio del nostro popolo volle 


acclamare al: magnanimo Imperatore de' francesi avesse a modificarsi. Abbiamo di già annunciato che l'ammiraglio id. Id. — Lomb:-Venete{536 
dinnanzi alla dimora di S. A. Ja principessa Donna Il bisoguo di migliorate lo stato delle finaize Bonnard, appena giunse in Cocincina, prese  pos- Id. Id.> Romane o” 
Maria Bonaparte Valentini. non è manifesto soltantò nèl distbrso dell’ita- sesso del porto di. Paulo Condor, ) Id. ld. Austriache 


P« Laserà continuando la festa, la città tutta s'il- 
laminò come per incanto, si udironole melodie an- 
the del ‘civico conterto, @ finalmente a cura del 
municipio fu' illuminàto vagatnente il teatro ove il 
Pubblico affollato, raddoppiò. gli eyviva, ., 


ammesso che il governo francese possa. far pre- 
valere le-sue ‘intenzioni. Non vorrei. però ‘sò: 
Stenere. che non potessero" manifestarsi ‘tali 
complicazioni per le quali là ‘potiticà francese 


peratore ; le strettèzze dell’erazio. reagiscono 
aziandio sul sistema politico cha si seguirà per 
quest’ ano. 

Ma, comunque si faccia, quando nonsi trovi 


Le truppe di Juarez avevano, alla data del 30 di 
tembifé, il lorò quartiere generale a Mutacoyoto. 


Si legge nell’Opinion Natfonale del 31 gen- 
naio: 


Un nuovo disyaccio che giunge oggi in data del 
15: dicembre, ci fa sap.re che l'ammiraglio, doo 
avere completamente ordinato. le forze delle quali 
dispone, aveya continuato la spedizione già i»co- 
minciata ed aveva deciso di impadronirsi del porto 


Fondi piemontesi 4849 0,0 
Prestito italiano 1861 
{Valori diversi) 


Azioni del Credito, mobiliare {745 | 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. {327 © 


Snai i mica + Rin 


9939 
0,0 Si 
5 0,0 A 


BORSA DI TORINO: ò 


1 febbraio 1862 


sia role 


, ) is È, £ . si . È, : hi } ® <P è n M Î 7 il 
_« A.chiudere, degnamente, ana sì bella. giornata | 2" Quistione italiana una soluzione confurme | d; Bien-Hoa , il possesso del quale può tornare u- | Foxpi PusbLict. Contratti in:cont. tin licuidazioii 
si aprì l’ appartamento del prefetto marchese Gual- | e aspirazioni legittime dell’ Italia, non si |tilissimo e giovare grandemente agli interessi della | Consolidato 5 0}0./Matt, >:d 66/50) cmecgdi — SII 


terio a splendido ballo, reso più bello dal numeroso 
concorso di signore: ® di' cittadlitii*Che*protungarono 


potrà. mai aver pienà fiducia nella ‘conserva- 


i zione-della pace. 
î 


Francia in quelle contrade. 
Secondo l’accennato dispaccio, l'attacco di Bien- 


i 


td. 5720 pag. Matt, {cui 
Id. 6110 pag. Matt, © blasi» 


sima 


* MIGLIORAMENTO. DELLA VISTA 


I successi sempre. crescenti ottenuti dal'signor C. ARNAND, oculista- 
ottico di Pazigi ;, eoiysuoi, nuovi. ccchiali: in “cristallo purificato, a.carve 
PATH a che migyiorana li: viste indeboliteidali’cià, dal Javeru e dalle 
tfie, e le numerose persone che veneono a visitarlo lo invitano a _pro- 
tri re negra la'’sua'‘partenza sino a1 9 febbraio. fe persone colpite du 
di olezzà E vista potratino consultarlo dulle ore 41 alle 4 
Vin I 3 Ri f4, piano f. 


TARE * PIAGESE È DI FARSI AMARE, (Scuola di valniteria; 
Seconda edizionei» Voluseito in:16°, L. 4. Pressb il Jibraio: Giacomo Serra, 
via Ss Tommaso, in panini Franco per .tuflo il.:regno contro vaglia: po- 
bici onii Lé:4)1 ; 


eppoi 

Rastiglie petiorali deil'Hermita di di 

«EST % Spagns, riomate -per' Ja loro efficacia bènirà 
F ja lossé,, angina, gr ripe e intte le'affezioni di tolo 
"e di petto. — Prezzo fr. 2.50 la :scaiala con .istraz. 

apo: . 4 Ralezione MAbapicapr ofilaticea :u- 
er indifesitazinionzi ci finora conosciute per.guarire, senza peritoto di romseznonza, 

Densa EUR. poccette» e fiori bianchi. e prevenire i risultati del‘contàzio. — 

l’astaccio con Autto il necessario. 

i disifilicico, jodurato, vero rigenerztore del sanghe:, prepa- 
pyo metodo chimico-farmaceutico. — Fr. 8.la bottiglia con istruzione; 

a di Famiglia, ossia Siroppo purgalivo e depurativo del sanque, 

cs Pianeta, Palule, a base di salsapariglia,— fr. 2 Ja Dbotc..con istruzione, 


Por n Mato Bilo to vi a Genova alla farmacia Bruzza.  Parziafi: Torino, Depanis 
onzani, invia Rarbaroux, e nelle principati farmatie Ttalia 


OPPO » PASTA ni DE Hb. 


DDOTT 
HB 
4 ct ARA CODER 


pid 

iù importanti osservazioni ractolle da uomini, Ù, cui pareri sono tenuti, in, 
egio dalla Facoltà medica, hanno da molto ‘tempo dimostrato 1° efficacia! 
o 0 della Panta di Berthe * ela superiorità. do' loro effetti! 

eddori, le tossi ostinate e aflaticanti, il grip. Îl catarro. Ta tossel 

ay da bronchite e'la tisi polmonare; non è dunque da maravigliarsi della 
‘ebza. data' a questa preparaziene da medier e da malati, e dell'importanza! 

el 8-0» smercio. 


| 
| 
| 
x fafio (gendrale a Parigi MENIER, farmacista e riroghiere, rue S -te-Croix cia fa Bré-. 
Cata, vico Begivo commissionario, D.,MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3; Napoli, stessa! 
livo Uries, 4, a Toledo. Vendonsi: Torino, da Bonzani;e da Depanis; Mi 

mo, È ati Zaileiti, Riva-Palazzi : Genova, geriora, Bruzzai Firenze, Pieri; Bo-| 
logna, gr e nelle principali farmacie ‘d'italia I 


NON. PIÙ MALATTIE als INFERMITA* DI CAVALLI, BUON VACCHE 


root 1 ONTONICE MAIALI! 
nè | RI Id, REY 
K FORAGGIO RESTAURATORE: RAR 
ha la virtù particolare ‘di migliorare ]' appetito,, la' digestione la costiti Izione, 
i muscoli e 1’ energia dei cavalli è bestiami (buòi, vdcebo, vitelli, montoni è mal 
jali) chè lasciano; a desiderare, e in poco tem po d'aumentare il loro valore ‘dél 
30 per cento. La-superiorità delle razze dei cavalli e bestiami inglesi deve molto 


Le Pasi do fe economizza franchi &-per seltimaha su ciascun cav: 


a 

È febbri tifoidee, ‘lifò ed altre, il cimorro, Vettni, vertig 
sioni di petto, la ‘bolzaggine, colità, inappetenza, goufiezza. sordità, capostorno, 
idropisa"acolo, ‘scolo. di sangue , Jatte leggiero :.0 sanguinolento , Soilfreia 
degl agnelli; rògna ed, ulcere nei maiali, ecc. ecc. 
n Questo; foraggio non obbliga a nessuna spesa supp ementaria, poichè esso con- 
leone un nutrimento migliore e più, sostanziale che } o equivalente del sno prezzo | 
ano od in: dieno, e che, procvra dunque al contrario» una economia. 1 suvi 
pricip vantaggi consistono sempre nel migliorare considerevolmente le tufioni 
igestive, Tà'‘costituzione, ed in generale la condizione dei cavalli, di maniera 
E ebài ‘possano fare un' maggior lavoro utile senza pregiudi io, della loro salute. 
rinde la sanità © il'vigore ai cavalli malati è în apparenza decaduti, è mi- 
brr generalmente la carne dei bestiami e il latte delle vacche, “dis ponendo il 
done; istomaco, ad.estrarre più completamente, gli elementi di nutrizione da tnito 
colite let Sotto la sua influenza salutare l'apparenza ed «il velore dei 

se i e dei bestiami si migliora del 30 per cento in poco tempo. 


Estratto di certificati. 
Torino, 22 gingno 1850. 


ETA por n 


Il mio ievall Pa in seguito d’ una. malattia. qui generalmente mortale , ta | 


Parisrs gup (périficiosa), sì trovava ridotto ad'uno stato deplorabile, fu 
foraggio Rarey e d'allora si è rimesso rapidamente ; egli pesàva il 
jo sla ipiriagramma soltanto ; 1° 8 giugno già 35 miriagre amma, 00-48 giu 
nò_ 36 inirfiagtamma, avendo guadagnato il 10 per cento di buona muscolatura 
an *giorni è si trova perfettamente ristabilito. L' impo irlanza di questo ammira- 
are, aggio pegli allevatori è siete È ciò che ci è mancatò fino ad éggi. 
o UABIN VI C. D. Giuserer Lessona, 
Professore alla clinica della scuola veterinaria reale del Piewionte, 
21 maggio 1959. 
Civanatisi diiimita ha dimostrato che il Fonacgio Risronari 
aperfettamente ol men fisiologici della chiuiica, e che ilsuo im 
bn. solamente aumentare la prosperità energira dei cavalli e hest 


- Ranger. ris sponde 


lami, ma adéhé 


a 


È deisco di in anére ancora qualche. tempe a Torio) 
Riceve tutti i giorni dalle 9 ant. alle + pom... via Barbarenx, 


1} sisnor SIEGEL, avis Calista di li Parigi riceve tità, CHIUNQUE. DESIDERA | SURROGANTI 
i giorni molte persone che non cessano di eonsultsrlo per | per qualunquertempo,0 giovani. che 
In °sda felice eura isLmtaneo ‘dei calli zi pied, occhi) di pierzt | yolesserar:suri rrogare!s sis; dirigano in 
nice fra un dito a 1 altro «d unghie incarnate senza fartaoti | via della Palma, n. 142. d Go pros 
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